
Incompatibilità

No della Turchia alla nave gay
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La Turchia ha giustamente vietato alla nave Scarlet Lady, affittata esclusivamente per

una crociera gay, di attraccare a Kuşadası e a Istanbul. Il tour operator statunitense

Atlantis Events, che ha organizzato l’evento arcobaleno, ha fatto sapere che cambierà

itinerario.

L'ufficio del governatore della provincia turca occidentale di Aydın ha dichiarato che
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l’attracco è «assolutamente fuori discussione», questo perché i gruppi che hanno

affittato la nave sono «noti per comportamenti incompatibili con il tessuto della nostra

società e con i nostri valori morali».

Così parla un governo la cui cultura è islamica. Qualcuno potrebbe aggiungere che oggi

sarebbe impensabile che un governo la cui cultura è cristiana usasse analoghe

motivazioni per vietare l’ingresso nel suo Paese di questa nave. Questo qualcuno

sbaglierebbe per il semplice fatto che non esiste più nel mondo un governo la cui

cultura sia cristiana.


